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Abstract - M. Soldano, G. Vignali, On the presence of Zerynthia 
cassandra (Insecta, Lepidoptera, Papilionidae) on the Apuan Alps and 
surrounding areas of the provinces of Massa Carrara and Lucca (Northern 
Tuscany).

The authors have observed Zerynthia cassandra (Geyer, [1828]) in two 
localities in the Apuan Alps and in the nearby areas of the provinces 
of Massa-Carrara and Lucca. These records are the first ones for the 
Apuan chain and altogether integrate the scarce data on the species’ 
presence in the aforementioned provinces.

Key words - Zerynthia cassandra, insectes, Apuan Alps, Massa Carrara, 
Lucca

Riassunto - M. Soldano, G. Vignali, Sulla presenza di Zerynthia cas-
sandra (Insecta, Lepidoptera, Papilionidae) sulle Alpi Apuane e aree li-
mitrofe delle province di Massa Carrara e Lucca (Toscana settentrionale).

Si segnala la presenza di Zerynthia cassandra (Geyer, [1828]) in due 
località delle Alpi Apuane e nelle aree limitrofe delle province di Mas-
sa Carrara e Lucca. Queste segnalazioni sono le prime per la catena 
apuana e complessivamente integrano gli scarsi dati sulla diffusione 
della specie nelle province suddette. 

Parole chiave - Zerynthia cassandra, insetti, Alpi Apuane, Massa Car-
rara, Lucca 

Introduzione

Zerynthia cassandra (Geyer, [1828]) è stata recentemen-
te distinta da Zerynthia polyxena ([Denis & Schiffer-
muller], 1775) ed elevata a rango di specie e ridescrit-
ta sulla base della morfologia dei genitali (Dapporto, 
2010; Zinetti et al., 2013). Questa specie presenta co-
lori sgargianti con caratteristica livrea di un bel giallo 
chiaro sulla membrana superiore delle ali (biancastra 
con la senescenza) le cui nervature, disegni trasversali 
neri e segni submarginali formano un continuo zig-
zag. Sulle ali posteriori ci sono in più delle macchie 
rosse affiancate a piccoli spazi blu. Il rovescio delle ali 
è simile ma con macchie rosse anche nelle ali anteriori.
È specie endemica della fauna italiana essendo distri-
buita in tutta la penisola a sud del fiume Po oltre che in 

Sicilia e all’Isola d’Elba (Balletto et al., 2007; Parenzan 
& Porcelli, 2006; Dapporto & Casnati, 2008; Dappor-
to, 2010). Il fiume Po costituisce la linea di contatto 
con l’affine Z. polyxena che vive dal sud della Francia 
e dal nord Italia attraverso il centro Europa, i Balcani 
fino agli Urali e Kazakistan (Tshikolovets, 2011).
In Toscana risulta assai ben distribuita sebbene loca-
lizzata in colonie isolate (Fabiano et al., 2001; Favilli et 
al., 2004; Favilli et al., 2012). Nelle province di Massa-
Carrara e Lucca risulta essere molto rara e segnalata 
nelle seguenti poche località: 
sopra Pontremoli e ai Prati di Logarghena, Pon-
tremoli (Chiavetta, 2002); Forte dei Marmi (Verity, 
1905; Verity, 1947) dove l’autore cita “di maggio vola 
nei prati umidi”; Vico Pancellorum, Bagni di Lucca 
(Chiavetta, 2002); La Villa, Fosciandora (Chiavetta, 
2002); sopra Montefegatesi, Bagni di Lucca (iNatu-
ralist, 2023); sopra Chifenti Via Pizzorna, Borgo a 
Mozzano (iNaturalist, 2023); Padule di Massa Maci-
naia, Capannori (Loi & Canovai, 2004; Nemo, 2010); 
a nord est di San Quirico e c/o Via Maionchi, Capan-
nori (iNaturalist, 2023); Lago di Sibolla, Altopascio 
(Nemo, 2010); Lago di Sibolla, Altopascio (iNaturali-
st, 2023). Nella presente nota vengono elencati i nuovi 
dati in nostro possesso, frutto di raccolte e ricerche 
avvenute in campagna a partire dal 1972, oltre ulte-
riori segnalazioni di altri ricercatori che hanno messo 
a disposizione i propri dati. 

Materiali e metodi

Gli autori hanno avuto occasione di osservare duran-
te escursioni generiche la specie in vari siti del territo-
rio provinciale di Massa-Carrara e Lucca dove risulta 
essere comunque rara in ambienti prativi o radure 
di pianura e media/alta collina. Le piante nutrici del 
bruco sono le specie del genere Aristolochia (Villa et 
al., 2009; Vovlas et al., 2014; Cini et al., 2019; Cini et 
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al., 2021; Piccini et al., 2021) da ricondursi sostanzial-
mente, per le aree in esame, ad Aristolochia rotunda 
L. (Wikiplantbase#Toscana: Peruzzi & Bedini, 2013). 
Tutti gli esemplari osservati da Maurizio Soldano 
sono stati fotografati in modo da rendere evidenti i 
caratteri diagnostici della specie mentre quasi tutti 
gli esemplari osservati da Giuseppe Vignali fanno 
parte della sua collezione personale. Gli esemplari 
osservati da A. Soldano, D. Bonaventuri e G. Paci-
fico sono stati fotografati. Viene riportata, suddivisa 
per aree geografiche, la lista dei reperti indicando la 
località, la quota, il comune e provincia, il rilevatore 
e la data.

Risultati

Alpi Apuane: loc. Tiglieta, Pruno, 750 m (Stazze-
ma, LU), M. Soldano leg. 07/V/2011-28/IV/2012-16/
IV/2016-20/IV/2019-01/05/2021 e 22/IV/2023 
(Fig. 1); Monte Bargiglio, 800 m (Borgo a Mozza-
no, LU), M. Soldano leg. 15/IV/2019 e 01/IV/2023 
(Fig. 2).

Figura 1. Zerynthia cassandra (Geyer, [1828]) Tiglieta, Pruno (Stazze-
ma, LU) 750 m, 22.IV.2023 (foto di M. Soldano).

Figura 2. Zerynthia cassandra (Geyer, [1828]) M. Bargiglio (Borgo a 
Mozzano, LU) 800 m, 01.IV.2023 (Foto di M. Soldano).

Piana Apuo-Versiliese: argine sx F. Frigido, 
S.Leonardo, 8 m (Massa, MS), A. Soldano leg. 01/
IV/1972; Poveromo, M. di Massa, 2 m (Massa, MS), 
G. Vignali leg. & coll. 07/V/2015, 01/IV/2016, 02/
IV/2016, 10/IV/2106, 10/IV/2017, 04/IV/2018, 
10/V/2019 e 10/V/2020; c/o Cittadella del Carnevale, 2 
m (Viareggio, LU), G. Vignali leg. & coll. 12/IV/1996.
Lunigiana: Pontremoli, 250 m (MS), G. Vignali leg. & 
coll. 28/IV/1987, 29/III/1994 e 30/III/1994; Arzelato, 
840 m (Pontremoli, MS), G. Vignali leg. 1999; Còdolo, 
550 m (Zeri, MS), G. Vignali leg. & coll. 20/IV/1999; 
Tavernelle, 410 m (Licciana Nardi, MS), G. Vignali 
leg. 20/IV/1999; Taponecco, 550 m (Licciana Nardi, 
MS), G. Vignali leg. 20/IV/1999; Licciana Nardi, 210 
m (MS), G. Vignali leg. & coll. 22/IV/1993; Villafran-
ca, 200 m (MS), G. Vignali leg. & coll. 10/IV/1996 e 
22/IV/1999; Agriturismo Resti, 850 m (Fivizzano, MS), 
M. Soldano leg. 18/V/2015; Costamala, 105 m (Aulla, 
MS), G. Pacifico leg. 14/IV/2017.
Piana Lucchese e Garfagnana: Massa Macinaia, 30 
m (Capannori, LU), G. Vignali leg. & coll. 04/V/1992, 
29/IV/1994 e 10/IV/2009; Lucca periferia, m 20 (LU), 
G. Vignali leg. & coll. 07/V/1992; Piazza al Serchio, 
515 m (LU), G. Vignali leg. & coll. 28/IV/1994; Pra-
tofiorito, (Bagni di Lucca, LU), G. Vignali leg. & 
coll. 01/V/1992; Canapali di Montefegatesi, 900 m 
(Bagni di Lucca, LU), D. Bonaventuri leg. 23/IV/2020.

Discussione e conclusioni

Z. cassandra viene segnalata per 2 località delle Alpi 
Apuane lucchesi che costituiscono i primi dati in as-
soluto della catena montana. La prima di queste, loc. 
Tiglieta nel Comune di Stazzema (Fig. 3), rientra dal 
punto di vista vegetazionale nella serie del Bosco Mi-
sto Mesofilo a Quercus cerris sparso (Ferrarini, 1972) 
che poggia su uno più antichi sedimenti geologici (il 
basamento del paleozoico delle Apuane), le dolomie 
scistose e i calcari rossi del siluriano (Carmignani et 
al., 2000) che peraltro hanno l’unica significativa dif-
fusione su tutta la catena solo in quest’area (all’incir-
ca in 2-3 km sopra Pruno verso la Foce di Mosceta) 
mentre è singolare – fra l’elemento vegetale – anche 
l’abbondante presenza di Asphodelus macrocarpus, 
specie molto rara nel settore versiliese delle Apuane. 
La seconda località, il Monte Bargiglio nel Comune 
di Borgo a Mozzano, rientra in un’area collocata su 
suoli della Falda toscana recenti, calcari a nummuliti 
dell’Eocene Oligocene-Inferiore. Non risulta al mo-
mento cartografata dal punto di vista vegetazionale ma 
i primi recenti rilievi floristici (Peruzzi et al., 2020) ne 
evidenziano la singolarità stante che diverse delle spe-
cie colà presenti rappresentano le stazioni più orientali 
della catena apuana e una (Cardamine graeca L.) ha qui 
l’unica indicazione. Inoltre viene segnalata per 3 nuove 
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località della Piana Apuo-Versiliese, 9 nuove località 
della Lunigiana e 4 nuove località della Piana Lucche-
se e Garfagnana. 
Nel complesso viene sostanzialmente arricchita sia 
quantitativamente che qualitativamente la distribuzio-
ne di Z. cassandra nelle province di Massa-Carrara e 
Lucca colmando vuoti distributivi preesistenti sicura-
mente riconducibili ad una scarsa ricerca nel territorio 
in oggetto. Sommando i dati bibliografici con quelli 
presentati in questa nota la specie risulta essere presen-
te in circa 30 stazioni nelle province esaminate (Fig. 4).
La specie è inserita nell’allegato IV della Direttiva Ha-

bitat 92/43/CEE (vulnerabile) e nell’Allegato A della 
Legge Regionale Toscana 56/2000; è stata recente-
mente inclusa nella categoria di minaccia di “Minor 
Preoccupazione (LC)” nella Lista Rossa delle Farfalle 
Italiane (Balletto et al., 2016). 
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Figura 3. Loc. Tiglieta, Pru-
no (Stazzema, LU) 750 m, 
22.IV.2023 (foto di M. Solda-
no).

Figura 4. Località conosciute 
e inedite di Zerynthia cassan-
dra nelle province di Massa 
Carrara e Lucca ( cerchio = 
dati bibliografici; triangolo = 
dati inediti).
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